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La battaglia per il vallo tomo
arcense si sposta in Provincia
con il consigliere di opposizio-
ne Claudio Civettini che ha ap-
pena presentato una proposta
di mozione nella quale si vuole
impegnare la giunta provincia-
le a bandire un concorso inter-
nazionale di idee per identifi-
care quale possa essere la solu-
zione migliore e alternativa
all’impattante barriera artifi-
ciale in procinto di realizzazio-
ne.

Il primo cittadino arcense
Alessandro Betta si limita a re-
spingere la proposta di Civetti-
ni spiegando nel dettaglio che
tra Mori e Arco, paragone che
lo stesso Civettini ha evocato,
vi è una sostanziale differenza
proprio nella stesura del pro-
getto. Betta è intenzionato a
proseguire per la propria stra-
da e non teme che anche ad Ar-
co, ai piedi del Brione, si possa-
no sviluppare movimenti di
protesta significativi.

Nella sua interrogazione Ci-
vettini vuole che la Provincia
trovi una soluzione alternativa
al vallo tomo. «Non ancora su-
perata la giusta polemica per il
vallo tomo di Mori - scrive Ci-
vettini in un comunicato stam-
pa - ecco riaffacciarsi la neces-
sità di trovare un’altra soluzio-
ne al pericolo esistente sul
monte Brione ad Arco che, con
una rovinosa frana ha manife-
stato la friabilità delle rocce so-
vrastanti l’abitato di Linfano e
un rischio idrogeologico di al-
to livello». Il consigliere provin-
ciale non mette in dubbio la
necessità di intervenire, ma va
a criticare la soluzione scelta
dall’amministrazione. «Indub-
bia la necessità di intervenire -
chiarisce - ma altrettanto in-
dubbia la necessità di una tra-

sparenza doverosa sulla scelta
degli interventi che potrebbe-
ro devastare l’ambiente in mo-
do irreversibile».

Concisa ma perentoria la re-
plica di Betta che non vuole
entrare in polemica o alimen-

tarne il fuoco.
«Non voglio vengano fatti

accostamenti particolari - spie-
ga il sindaco in riferimento al
vallo tomo di Mori - non è cor-
retto continuare a tornarci so-
pra, noi abbiamo fatto un lavo-

ro completo con un equipe di
tecnici e un paesaggista, tutti
esperti in materia». Una posi-
zione, quella del primo cittadi-
no, che non vuole lasciare il
benché minimo dubbio sulle
intenzioni dell’amministrazio-

ne comunale di Arco. «Il no-
stro è un lavoro fatto bene -
puntualizza il sindaco - fatto
con un’impostazione diversa
e completa».

Il consigliere Civettini, però,
non è dello stesso avviso ed
esige l’indizione di un bando
internazionale. «Si deve ricor-
rere a percorsi internazionali
di verifica che con celerità -
spiega il consigliere provincia-
le - possano dare adeguate ri-
sposte alla necessità di coniu-
gare sicurezza e tutela ambien-
tale, senza dimenticarsi che
sotto il pericolo vi sono fami-
glie residenti».

Da qui la volontà di Claudio
Civettini di portare urgente-
mente l'argomento in discus-
sione in consiglio provinciale
sollecitando l’indizione di un
concorso internazionale di
idee e chiedendo all’ammini-
strazione arcense di fornire
tutte le informazioni ai cittadi-
ni oltre a istituire un percorso
partecipativo.  (l.o.)
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«Vallo tomo, nessun passo indietro»
Il sindaco Betta replica subito al consigliere Civettini che chiede a Comune e Provincia una soluzione alternativa all’opera

Il monte Brione rappresenta un grosso pericolo per il rischio frane: il Comune vuole realizzare un vallo tomo
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